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C»p.24«  ^aì  noncfprcfle,G  douranno  ccnfiie  à be- 
neficio dell'  Vniuerfità . 

Cap.25.  Riguardo  hauutofi  agli  Efenti  de'  12.  figli 
nella  formazione  delle  quote  . 

Cenfitori  Generali. 

Csp.atf.  Obiigo  de' Sindici  di  cufeun' Arte  dtfrr5e 
pòi  rare'nel  termine  di  giorni  otto  nelle  ma- 
ni delle  loro  Vniuerfità  la  nota  delle  perfo- 
ne5chc  nella  lor'Arte  fìimaranno  capaci  5 
&  labili  per  efercire  la  carica  de*  Ccnfitori 
Gencralr. 

C2P.27.  Obiigo  de*  Cenfitori  Generali  diprouederc 
(opra  li  ridami  de'  fuppofti  aggrauati  da' 
Ccnfitori  particolari  delle  quote ,e  cafida 
giudicarli  dalla  Città  ,  come  nel  medemo 
Capitolo  ,&  in  quello  dell' obiigo  de' Sin- 
dici,  e  Cenfitori  particolari  alCap.4d.in 
fine, 

Cap,28.  Obiigo  a*  Cenfitori  Generali  di  mandar'aui* 
fo  in  fcritto  a*  Ccnfitori ,  e  Sindici  dell'  Ar- 
tiDper  comparire  à  dire  le  caufe,  perche 
hanno  pofto  quella  partita  in  tale  fomma . 

Cap.2p.  Obiigo  a' Ccnfitori  Generali  di  far  pagare  li 
falariati,e  creditori  dell'  Vniuerfità ,  con 
l'entrate  delle medeme. 

Gap.30.  Obiigo  de  Sindici  di  confegnare  a'  Ccnfitori 
particolari  di  ciafeun  Aite  il  cenfimento 
fatto. 

Cap.31.  Obiigo  de*  Cenfitori  Generali  d'inuigilarc, 
che  dal  Ragionato  fia  fatto  il  libro  delie 
feofie  legalmente  ,cfirmato  dal  medemo . 

Cap.32.  Che  li  Cenfitoti  Generali  non  pedano  far' 
alcun  mandato  d'abbafTamento  ail'Efattore 
dipartite  allentate  al  fuohbrojfenzafenti- 
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re  gli  Smdici%  è  Cenfitori  di  quelf  Arte.n 

Cap.33.  Facoltà  aiii  Cenfitori  Generali  di  poter  far 
mandato  all'  Efattore, per  le  partite  non 
haurà  trovato  di  cautare>e  forma  d'efecu- 
tare. 

Cap.34*  Non  effere  lecito  a'  Cenfitori  Generali  il  far' 
alcun  mandato, né  pagamento,ò  ribatto, 
fpirato  il  lorogouerno» 

Cap.3 5-  L'Impofta  delle  Iir.28.rn.  non  poterfi  conuer- 
tir'in  altro ^che nel  pagamentoalla Città, 
per  il  debito  de' carichi  Regi;  • 

Cap.33.  L'entrate  dell' Vniucrfità  dourannoperueni- 
re  nelle  mani  dell' Efattore,  e  di  tré  in  tré 
mei!  douerfi  dare  al  Ragionato  della  fteffa 
Vniuerfità  la  nota  delle  perfone,che  hau- 
ranno  la  cura  delti  libri  dell'  entrate. 

Cap.37,  Obligo  a*  Cenfitori  Generali  ad  auuertire, 
che  gli  Sindici ,  e  Cenfitori  particolari  dell' 
Arti  non  ommettino  nel  cenfimento,e  li- 
bro della  feoffa  alcuna  partita  ,fottopcna 
di  pagare  del  proprio. 

Cap.33.  In  cafo,che  per  qnalch'  vrgenza  l'Impofta 
non  fi  poffa  fare ,  &  efigere  in  tempo ,  fi  pof- 
fa prendere  da'Genfitori  danaro  ad  intcrelTe, 
con  il  confenfo  della  maggior  parte  de'Sindi- 
ci,e  Cenfitori  delle  Artiche  douranne  vnirfi 
alla  prefenza  de'  Confoli ,  con  obligo  di  fare 
fiìbito  Hmpefta  per  efigerla  &c. 

Cap.32.  In  cafo  defecuzioneper  debiti  vecchi  polli- 
no l'Vniuerfità  prendere  danaro  ad  interef- 
fé  per  ouiare  le  fpefe  delle  efecuzioni . 

Cap.40.  Obligo  a' Cenfitori  Generali  di  far  dare  gli 
conti, nel  fine  d'ogn'  anno  dal*'  Efattorc, 
con  l'opra  del  Ragionato, &  affiftenza  de' 
Cenfitori  Generali ,  e  di  due  perfone  da  de- 
putare dalli  Sindici  dell' Arti, e  formato  il 
Bilancio, rimetterlo  alIaCittà  firmato  dal 
loro  Ragionato .  Gap. 41, 


Cap.^i.  Obligo  a'Ccnfitori  Generali  di far'cfpòrre  fé 
cedole  per  lEfattoria  dell'  effrazione  delle 
Sete ,  introduzione  de'  formaggi  ,  &  altro  ,' 
per  deliberarla  al  minor  (alano  • 

Cap.42.  Obligo  5  e  forma  ,  che  fi  deue  cenere  per  far 
(lampare  gli  libri  delle  bollette, nel  cafo 
dell'  elezione  per  detta  Efattoria . 

Cap.43.  Obligo  a' Ccnficoridi  far  dare  conto  di  tré 
in  tré  mefi  dalla  perfona  eletta  alla  cura  del 
libro  delle  bollette  al  Ragionato  dell'  Viti- 
uerfità. 

Cap.44.  Forma  prefitta,  per  affittare  le  rendite,  e  re* 
gole  da  offeruarfi. 

Cap.4J*  Carico  a'Cenfitori  Generali  per  obligarc  gli 
Sindici  di  ciafeun  Arte  ad  vnirfi  per  reie- 
zione de' Ccnfitori  particolari  delle  mede- 
me  Arti ,  per  il  comparto  delle  loro  quote  « 

Obligo  de'  Sindici ,  e 
Ccnfitori  particolari . 

Cap4$.  Li  fudetti Sindici,  e  Ccnfitori  ciòcche  deb- 
bano praticare ,  e  far'  offeruarc  fopra  il  par- 
ticolare della  tafifa. 
Itcm  facoltà  conceffa  à  quattro  Signori  Dele- 
gati della  Città  di  conofeere ,  e  giudicare  le 
partite  di  quelli, li  quali  fi  fentirannoag- 
grauati. 

Cap.47.  Obligo  a' Ccnfitori  particolari  fudettidifar* 
il  riparto  della  loro  quota  intiera  fopra-# 
quelli  delle  loro  Art!  folamcnte, benché  vi 
foflfero  altri ,  che  vendeffero  robbe  della  lo- 
ro profeffione,  quali  pure  douranno  con- 
correre con  effi. 

Cap^S.  Quelli ,  che  fanno  altri  negozi;  fuori  dell'Ar- 
ce 


te  fua  principale, e  douendo  efferetaffati 
da  altri  fuori  della  fua  Arte  5  Incafo  fi  fen- 
tiflero  aggrauati  da'Cenfitori  di  qacll' Arte, 
che  non  e  la  fua  principale,  poflano  accudii 
a' Cenfitori  Generali,  &  incaufadi  reuifta 
alia  Città. 

Cap.4?.  Obligo  a' Sindici  particolari  di  conuocarclc 
loro  Arti  al  primo  di  Genaro  per  far' il  ceri- 
Amento  ,  e  per  tutto  il  dì  otto  del  detto  me- 
fé  debban'  hauer  facto ,  e  reuifto  il  compar- 
to ,  e  prefentato  a9  Cenfitori  Generali . 

Cap.50.  Incafo  di  renitenza  di  qualch*  Arte  all'atiifo 
delli  Sindici  ,in  farcii  loro  comparto  ;  In 
tal  cafo  faranno  tenuti  li  Ccniìton  Generali 
farlo  elfi ,  con  pena  &c. 

Cap.51.  Arti, che  non  hanno  numero  fufficiente  per 
fare  gli  Cenfitori,  douranno  far' il  riparto 
fra  effi, e aon  accordandoti, douranno  ac- 
cudir' a'  Ceflfitori  Generali. 

Cap.52.  Chi  efercirà  più  Arti,  douerà  efifere  taifato 
con  ciafeuna  delle  Acti,  alla  rata  della  di- 
uerfità  del  negozio. 

Cap.jj.  Che  niunopofla  entrare  con  l'Arti  fcparata- 
mente  ,  né  con  lVniuerfità  in  Corpo  ,  fé 
non  farà  il  Principale  deferitto  a'iibridclf 
Vniuerfità . 

Cap.j4.  Gbligo  a' Sindici  d'fnire  le  loro  Arti,  infine 
del  triennio, e  proporre  gli  Soggetti  habili 
per  Sindici ,  e  votargli  à  balle  fegrete  . 

Cap*5j.  Obligo  a' Sindici  di  ciafeun' Arte  d'accudir, 
&efequire  gli  ordini  de'Cenfitori  General/, 
ò  Confoli ,  fotto  pena  &c. 

Cap.56.  Obligo  a'  Sindici  di  dar  parte  a'  Cenfitori 
particolari,  hauutala  notizia  dal  Cancellie- 
re delle  partite  incfigibili  efecutate  dall' 
Efauore. 

Capì- 


Capitoli  da  ftabiiirfi 
conl'Efattore* 

Cap.j7.  Cenfirori  Generali  douramvo  procurare,  che 
l'Efattore  riceua  à  fuo  nfchio,c  pericola 
tucca  la  (coffa  &c 

Cap.j8»  Cenfuoci  Generali  douranna  pure  procura- 
re ,  che  l'Efactorc  s'oblighi  à  fare  feorca  alT 
Vniuerfità  per  lafommadi  lir.^.m^&c. 

Cap.j?.  Che  l'Efattore  rifeuoca  anco  dilliConduc* 
tori  dell'  entrate  dell'  Vaiuedua  &c* 

Cap.do*  Che  TEfactore  yin  fi?ie  d'ogn'anno  ita  tenuto 
dare  gli  conti  al  Ragionato  dell'  Vniuecficà  y 
alla  prefenza  de* Genitori  vecchi  &c. 

Cap.tfu  Che  fi  faccia  l'Efattore  co  fefpofiaione  delle 
cedole  5  e  deliberazione  al  luogo  foheo  &c. 

Cap,62.  Che  l'Efactorc  4ebba  oileruare  la  regala  net* 
li  pagamenti  per  e(To  da  farfi  di  non  pagare 
fenza  mandata  de'  Genitori  » 

Obligodei  Cancelliere. 

Cap,*3*  Che  il  Cancelliere  tenga  vn  Ist^ro  Vnef  cjaafe 
debba  regiftrarc  tutte  rOrdinazionijChe  & 
faranno ,  in  occalìone  %  che  sviliranno  le 
Vniuetfuà  >&  altri fuoi  oblighi  Se  e 

Obligodei  Ragionato. 

Cap.64.  Ragionato >fuai  oblighi  &c. 

Cap.ój.  Ragione  della  Città  di  far'offeruare  quanta  fi 
contiene  nelle  fudette  regole  preferitto , 
fpiegarle,&  interpretarle*  ltemmultare  gli 
conuaucatori  &c»  REGQ- 


REGOLE 

Preferire  dall'  Illuftrifsfmo  Sig.Queftore 
MarchefeDon  Nicolò  Rota  delegato 
da  Sua  Eccellenza  per  il  buon  re- 
golamento dell1  Vniuerfità  del 
Mercimonio  della  Città  di 
Como  Tanno  i6pp4 


Sfcndofi  riconofeiuti  dallo  fteflo  Sfg.Qireftore 
Marchete  Don  Nicolò  Rota  delegato  da  Sui 
Eccellenza  gì*  inconvenienti  teguiti  nel  gouer* 
no, e  ripartimcnto  del  carico  del  Mercimonio 
negli  anni  adietro,  &  in  fpccie  dopo  l'inoffer- 
uanza  delle  quote  (labilite  l'anno  i^Sp.dalU 
ficiìa  Città  di  Comode  da  tinte  l'arti  accettare 
perlnftromento,  e  commtmcati  gli  fteflidifor- 
(dini ,  &  afaufì*  a'  Signori  Detestati  dalla  Città  ,  cioè  a  Hi  Signori  Gio- 
uà  ani  Volta. ,  Dottore  Nicolò  della  Porta,  Dottore  Giotia-nni  Cam-- 
patio  ,  e  Gio.  Battilla  Giotvio  ,  come  a  quelli  del  Mereiaio  ilo 
fteffoycioè  ad  Antonio  Mollo  Confo  te  7  Ccfa  re  Lauizari,  ed  Pinta* 
jìio  MagrinOyCo'I  contente  de'  quali  è patfato  à  (Kefiggere  le  feluca- 
li  regole  ,comc  il  ftabilirnenco  delie  quote  tentili  gi*  iltefli  Siod*ci 
delle  arti,  che  hanno  predato  il  contente,  perche  nuouamente  fi 
ftabiliileroj  Sopra  di  che  hauendo  ricoaoteiuto  lo  (iato d'elle  del 
ié8p.,e  prete  altre  informazioni,  ha  (limato  tartare  ogu'  vnanelìi 
(omnia  infratentta  ,per  ricauarne  te  lire  vene*  otto  mi ite,  the  dill' 
anno  idj.i.àquefta  parte  hanno  pagato  annualmente,  e  proir-ifio- 
nalmctite  per  conto  della  loro  porzione  della  quota  dclli  fetidi 
2048,  ?.  $•  del  nienfaale  ^  E  ciò  ad  effetto  ,  che  pec  LauiKairc  rclti 
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intieramente  compita  la  detta  Comma  ,e  per  cuitarc  gli  difordìni^ 

che  per  minorazione  dell' Impone  none  (lato  pagato  per  intiero,  & 
anche  per  leuar'  altri  abufi  introdotti  nella  formazione  del  rnedemo 
cenfimento  ,  com'anche  per  cuitarc  le  fpe(e  fuperflue  ,  &  ad  arbitrio 
fatte  da'  Ceniìtori. 

Le  quote  dunque  taffete  fono  le  feguenti . 

2.  Li  Merzari  reftano  radati  in  lire  otto  mille  con  l'introduzionc^j 
d'Alemagna .— ^ — .— — -_— ^^— .  Iir.8ooo.— 

Il  negozio  de/  Merzari  deue  comprendere  ogni ,  e  qualunque  perfona , 
che  traffichi  qualunque  Mercanzia  di  Pannine ,  faglie ,  mczzelane , 
ftrufe  ,  telane, Drappi  di  feta  ,  filifcllo,  filo ,  e  reffo,  di  Una,  di 
fìame,  e  bombace,  di  Baidellaria, Calzettaia  d'ogni  forte, guar- 
nizione doro  ,  &  argento,  piume  da  Ietto,  canepo  da  Bologna, 
bottoni  d'ogni  forte, e  figli  permettono  ancora  gli  offi  di  Balena, 
communeperòcon  le  Merci  diuerfe,  oltre  l'introduzione  d'Alema- 
gna,e  di  quelle  robbe,che  vengono  per  folamente  tingere, e  di 
nuouo  cftraerle,e  d'ogn' altro  genere  habile  à  veftirc  rinomini, e 
donne  ;  Eccettuando  però  femprefearpe ,  gioie , Corone  d'ambra , 
Medaglie  di  filograna, bottoni  d'oro, &  ogn' altra  cofa,che  polli 
Spettare  all'arte  degli  Orefici,  come  dal  Capitolo  de'  medemi  > Ca- 
pelli , Camozze ,  ò  altre  pelli  di  quefto  genere  per  far  Calzoni,  Ca- 
nicole, Calzette  ,e  fimili. 

3.  L'arte  delle  robbe  diuerfe  refta  taffata  in  lire  mille,  e  cinquanta^ 
dico  -        — "■'■■■"■  ■■■■■■■■■■i —-—»—«■,     1,1 -«     '■■  lir.  1050.— 

Quello  delle  Merci  diuerfe  comprende  gli  oflì  di  Balena,  communi  però 
con  gli  Merzari, vali  di  terra, e  d'ogn'  altro  genere,  à  riferua  di 
quello  fi  concede  a' Poftari  nella  loro  quota,  floffo  d'ogni  forte, ve* 
tri, e  calamari  d'ogni  forte,  legnami  lauorati,  efclufi  quelli  di  Cuci- 
na ,  che  reftano  communi  con  gli  Poftari ,  pelli  da  far  veftiti,  vifchio, 
ftringheria ,  e  pettini  d'ogni  forre,  coltellata  d'ogni  forte ,  che  ven- 
ghidi  fuori,enonfifabrichi  inquefta  Città, guggie,guggini,bru- 
flie  ,frifa  di  far  Aringhe ,  e  fpecchi  d'ogni  forte ,  oro ,  &  argento  bat- 
tuto per  indorare,  (ìpppa  d'ogni  forte,  pece  d'ogni  forre,  qualc^ii 
però  refta  commune  anch' ella  con  gli  Poftari,  Merci  d'ogni  forte, 
cioè  d'Alemagna,  Francia,  Milano,  Brefcia  ,  e  Venezia, di  quelle 
però  ,che  fpettano  alla  loro  profeflìone,  rampini,e  maggiette  d'ogni 
qualità,  Medaglie  d'ogni  forte,  efclufe  quelle  di  filograna,  Imagini 

d'ogni 


d'ogni  forte,flriggi\^cauapoIuércie  pettini  per  Caualli, corderia 
d>  tutte  le  forti,  qual  però  reftacommune  con  gli  Polari,  corderìa 
d'Irtr.omenri  d'ogni  qualità  è  codi  per  codare,bombace  fortito  in 
filo , quale  però  refta  commune  a'  Poftari,  e  Merzari  ,filo  d'ottone, 
cucchian  d'ottone ,  forchette ,  tolle  ,  cioè  laftre  per  ingugiellare ,  e 
non  altrimente ,  ottone  fortitocome  fopra,  fiaschette  di  pelli  d'ogni 
genere, bradacù  di  fpade  d'ogni  forte,  bride, e  morii  per  Caualli, 
che  vengono  da  fuori, e  non  vengono  fabricati  in  quefta  Città, 
Carta,  e  Cartone  d  ogni  qualità, quale  però  reftacommune  con-* 
Librari,  e  Poftari,  colla  forte,  lino  d'ogni  forte,  foghe,  e  legnazzi 
per  Pefcatori,chiauette  da  Vaffcllo,  parpaglij  per  ftamegue^a  ri- 
ferua  però  fempre  di  quello  vicn  fabrìcato  da  Ferrari ,  e  Ferrarezza , 
fiachette  minuted'ogni forte, da  zoccole  in  dietro, ftachette  giailc 
d  ogni  qualità , bachette  per  fchioppo ,  mafearezzo  bianco  ,  e  rollo 
fortito, cimoffa  d'ogni  forte,efcarponi  forafticri  s  E  più  l'intro- 
duzione di  tutte  le fudettc  robbe  ,c  Cauagnati  ancora . 
4.  L'arte  de' Profumieri,  e  Pellizzaritafiata  in  lire  trecento cinquan- 

ta  ,  diCO    ■     ■     ■  ■'    »■«  mm  ■■■■ ■  "-'       ><*+*••       "*vmmm<,m         ■     ■»  -  ■       -     ■     ,,    Jjf.   2  CO,—* 

In  quell'arte  reftano  comprefe  ogni  ,e  qualunque  genere  di  Pelli, 
Pellotti,edafar  guanti, ventaglij,manizze, guanti, robbe  d'odo- 
re, come  farebbe  pelli  odorate  ,faponetto  odorato, profumi,man- 
teche  , acque  odorifere, &  altro  firn  il  genere,  berettoni,berettini, 
e  d'ogni  fortedi quefti, con  aimertenza, che berettedi  lana  ,ò  be- 
rettoni d'ciTa fijao  anche  communi  a'  Capellari  . 

j.  L'arte  de'  Speciali  refta  taffata  in  lire  mille  ottoccnto3dico  lir.  1 800. 

fi  queft'  arte  fpettano  gli  zuccari  lauorati,e  da  lauorare , colori, ci- 
colate,tentorie, pennelli  d'ogni  forte, mandole, viia  paiTa  ,cera  , 
pignoli,  piftachi,  fpecie,  pepe,  canela,  garofori,  noci  mofeate, 
mazis,  zenzero,  e  d  ogni,  e  qualunque  forte  di  Droghe ,  medicinali 
femplici, comporti, e  chimici, epiù  l'introduzione  d'AIemagna,  e 
d  altra  parte  di  tutte  le  Mercanzie  fpettanti  à  detta  profefiìone,c 
che  fi  fogliono  vendere, e  tenere  indette  Botteghe. 

6.  L'arte  della  Gradina,  e  Pofteria  refta  taffata  in  lire  trèmilk^*, 
dico    ■■ —  — .«— ~—     ,-.■.-—„    .— .         -—•—»••  li r,  3000. — 1 

All'  arte  de' Poftari  fi  gli  concede  il  poter  vendere  eorda,  canepo, 
fcudelle,  pentole  di  terra  ,&  altri  legnami  per  rfo  di  Cucina  fero* 
pliccmente,fenza  che  habbino  a  concorreread  alcun  pagamento 
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con  le  Merci  diuerfe,come  anche  la  Carta  ,  e  quefioper  vfu  delie 
lorobotteghe,efortimcntod  elle  ,  potranno  vendere  pane,  oglro, 
&ogni  genere  di  gradina  ,rifo,  &ogni  forte  de  legumi  ,c  tutto  ciò 
poffi  fpectare  al  vitro  humano  ,  cfclnfc  le  carni  frettanti  a"  Macel- 
lari,  e  non  già  d'adunali,  come  pure  ogni  genere  di  Temenze  per 
Hortaglia. 

7.  L'arte  de'Ferrari,c  Ferrarezza  ,Ramari  ,PeItrari,  Ottonari,  Pie- 
capicrra,  efclufa  la  partita  di  Nicolò  Comollo,  reità  taffata  in  lire 
mille  duecentoventi,  dico  —■-——«—  — -.-   "■lir.  1220.-— 

A  queite  profdfioni  li  gli  concedono  tutti  li  ferramenti  ,  &  azzali, 
tanto  lauorati, quanto  ftagnati,eda  lauorarc,ftachettaria  d'ogni 
forte  di  zoccoic  in  su ,  fecchic  d'ogni  qualità ,  e  cerchi  di  legno  per 
far  cribijjComprendendofi  in  detta  arte  tanto  gli  Ferrari,  quanto 
gliStachettari, che  lauorano in quefta Città, e  che  ninno  poffi  in- 
trodurre ferrolauorato, e  da  lauorarc,  fé  prima  non  farà  notificato 
à  detta  Vniuerfità, con  che  però  non  pollano efigere  cofa  alcuna, 
fenon  dalle  pedone,  che  lo  riuenderanno,  e  non  già  da  quelli  ,che 
per  vfo  proprio  lo  faranno  venire  à  drittura  ,  concedendo  pure  a' 
Ramari  li  lauezi,rame, ferro,  eftagno,&  ogn'altra  cofafpcttante 
alla  loro  profeffaone,  &  anche  di  poter  quotizarc  chiunque  traffi- 
car à  m  e(ìa. 

8.  La  profeffionede'Tentorì  refta  taffata  inliretrecento,dico  Iir.300.' 
A  quefti  fi  gli  concede  tutto  ciò,  che  fpetta  alla  lor'arte  di  tingere  di 

quaHìuoglia  colore  per  traffico  ,  &  introdurre  per  vfo  folo  del  loro 
efercizio  quelli  materiali ,  e  Droghe,  che  poffino  al  medefimo  fer- 
irne,con  prohib;zioncefpreflfa  di  non  poterlo  vendere  ad  altri  . 
p#  L'arte  de*  Calzolari  refta  talfata    in  lire  mille  ,  e  ducento  , 

A'  Calzolari  fi  gli  è  concefTa  l'introduzione  de*  Corami  foraftieri  con 
il confenfo de' Confettori, calcolata  queftain  lire  ducento, a  con- 
templazione del  loro  ritaglio,  per  il  quale  fi  gli  è  calcolato  lire  cen- 
to j  Conquesti  s'intende  cenfita ogni perfona, che efercifea  la  pro- 
feflione  di  Calzolaro,  introduzione  ài  fcarpe  ,  pianelle,  e  zibroni, 
t  con  effa  anche  gli  Zauattmi,  quali  però  hanno  la  fin  quota  à  parte 
per  quello  fpetea  all'introduzione  de' Corami  concedagli  :  quefta 
non  fi  deue  intendere  per  quelli,  che  padano  ditranfito,  aèdi  quel- 
li,che  qualche  particolare  iacroduceffe  per  proprio  vfo  ,  mentre 

quef- 


quefti  non  dcuono  effcre  tenuti  a  contribuire  cofa  alcuna  fuori  che 
notificargli. 
io.  La  quota  de*  Zauattlnì  refta  cenfita  in  lire  cento,  dico>-l  ir.  ióo.-— 
il.  L'arte  de*  Confetto!!  refta  taffata  in  lire  mille, e  cento,  di- 
co» ■-■'  ■■■>  ■  ■>- — '    ■-"     ■■■     -"■  '-—— »  lir.  i  ioo.— 

Con  che  non  poffino  effer' cftrsttc  pelli  da  lauorare  così  verdi,  come 
fecche,c  pelofe,fotto  pena  della  perdita  d'effe, e  feudi  venticin- 
que per  vofea  da  applicarti  vii  terzo  al  Fifco ,  altro  all'  Accufatori , 
Se  altro  air  arte  . 

12.  L'arte  degli  Orefici  refta  taffata  in  lire  ducento  cinquanta^ 

In  detta  profeflione  s'intende  comprefaogni,equalfiuogliapcrfona, 
che  traffichi  qualunque  mercanzia  appartenente  à  detta  profeflione 
cioè  anelli  d'oro ,  e  d'argento ,  &  adorato ,  ò  branchi,  coralli  di  qual- 
fiuoglia  forte, perle, ambra, bottoni  d'oro,  &  argento  5  come  pu- 
re le  perfone ,  che  compraranno  per  riuender  fimil  forte  di  Mercan- 
zie, &ogn*  altra  cofa  fpettante  alla  loro  profeflione. 

13.  L'arte  de*  Capellari  refta  taffata  in  iirc  ducento  cinquanta-*^ 

Nella  profeffione  de' Capellari  s'intende  comprefa ogni,  e  qualunque 
perfona,che  fabrichi,  ò  venda  Capelli  con  loro  forniture  d'ogni 
forte ,come  anche  fi  concede  alla  inedema  profeflione  di  potere 
tenere,  fabricare,  e  vendere  berette,  e  bercttini  d'ogni  genere, 
fen2a  efferc  tenuti  con  l'arte  de'  Profumarla* quali  pure  è  Itato 
conceffodi  tener,  e  fabricare  berette,  berettini,  e  berettoni. 

14.  La  fatta  del  Sapone  refta  taffata  in  lire  nouecento ,  dico  lir.  poo,-— 

15.  L'arte  de'  Preftinari  refta  taffata  in  lire  tré  mille  trecento  ,  di- 
co -~~»-  ■■■»■■■■■  --■—»■ wmm    *~~ m*  ■—■■       lir.33oo.~ 

16.  L'arte  de'  Macellari  refta  taffata  in  lire  due  mille  cinquecento^ 

djCO  — —  « ■—»-—■—       —  ~ —  — — -»*»!■»,■■         ■  llT.  2  JOO."- 

17.  Ofti,Offe!lari,  Pafrizzari,  e  Camere  locande  reftano  taffati  iti 
lire  mille  ottocento, dico  ■■■    —  «—*»-»       "»«^»* lir.  1800.-— 

Conqucfta  profeflione  s'intendono  obligati  tutti  quelli  ,che  cfercitai- 
rannoOftcria,òBettola,ò  terranno  Caualli  di  dire  à  NoIo,òVit- 
tura,come  tutti  gliCffel!ari,e  Paitizzari,  &  altri,  che  terranno 
Camere  locanti  a  concorrere  con  quefea  quota  ,  cfclufi  però  dodeci 
Causili ,  che  fi  permettono  a'  Mircfcalchi  ,  fecondo  è  fraco  il 

coniuc- 


e  .  

conflitto  ài  poter  dare  à  Nolo,  e  non  pliu 
18.  L'arce  de'  Marefcalchi  refea  taflata  in  lire  cento  ottanta,  dii 

In  de  tra  profcfiioncsWcndonocomprefi  tutti  quelli, che  efercitaran- 
no  la  detta  arte ,  e  che  traffichino  qualunque  forte  di  Mercanzu_# 
fpettantc  à  detto  efercizio  ,  con  obligazionc  di  non  poter  tenere  più 
di  dodeci  Caualli  tra  tutti . 
ip.  L'arte  de'Librarircftataffata  in  lire  cento  venti ,  dico— lir,  120.—^ 
Diquefca  profeffionc  s'intenderanno  tutti  quelli,  che  venderanno, ò 
legaranno  libri  d'ogni  genere ,  permettendo  a'  medcmi  poter  tenere 
Carte ,  e  Cartoni  d'ogni  forte  per  vfo  delle  loro  Botteghe  • 

20.  L'arte  de*  Legnamari, Intagliatori,  Boffettari,  Intormtori,cBa- 
rillari  refta  taffata  in  lire  dticento  venti ,  dico  ~— — — -  Iir.  aao.— 

2 1.  L'arce  de'  Zoccolari  refta  taffata  in  lire  ducento  venti,dico  lir.2  20» 

22.  L'Acquauicarefratsflata  in  lire  quaranta,  dico —  lir.40.~-» 

23.  Nicolò  Cornelio  Campanaro, e  Pcltrarorefca  taffato  in  lire  cen- 
to,dico  - — — — ■  •—— ~  —  ■—  ■■       — »  -~  lir.  100.— * 

24.  E  fé  vi  folTequalch'  altra  arte  qui  non  efpreffa  ,  fi  douràcenfireda' 
Ccnfit^ri  generali  à  beneficio  dell'  Vniuerfità  in  Corpo,  &  applicar* 
il  prouentovnicamente  con  le  entrate  dell' Vniuerfità,  à  beneficiti 
della  medema, nella  forma  fipreferiuerà  per  le  entrate, 

25*  Sideuepure  auuertire,ehe  nella  formazione  delle  prefenti  quote 
fi  è  hauuco  riguardo  agli  Efenti  de' dodeci  figli,  che  fi  ritrouano  al 
prcfente>c  però  eftinguendofi  rali  cfcnzioni,dourannocedere  à 
beneficio  di  tali  quote ,  con  le  quali  al  prefente  fi  ritrouano  deferirti} 
Sepoidaquì  in  auanti  fucccderà,che  ne  foprauenghinotaliefen- 
zioni  nuoue ,  douranno  eflfer'  à  carico  di  tutte  le  quote  in  generale ,  e 
fentirne  il  danno  proporzionatamente  in  vniuerfale,come  il  benefi- 
cio ,  mancando  ,ò  finendo  dette  efenzioni  • 

Cenfitori  Generali  . 

atf.QI  dourà  da'Sindici  di  ciafeun*  arte,  nel  termine  di  giorni  otto 
C)  hiucrfatta,e  portata  in  mano  dell' Vniuerfità  vna  nota  delle 
perione,  che  nella  Ior'arte  ftimarannodi  capacità, &habilità  per 
eierure  la  carica  di  Cenfitori  Generali*  acciò  conuocata  l'Vniuerficà 
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nel  luogo  folitò  con  l'affifccnzà de* Confoli,  Cenfitori, e  Smelici  fi 
poffi  formare  la  buffola  folita delle  perfone,chehaueranno.  da  efer- 
cire  l'officio  de'  Cenfitori  Generali  ,  qualifi  douranno  cftraere  aTuoi 
tempi,  cioè  di  tré  in  tré  anni  per  l'efercizio  di  tal  carica  ,qnal  nota 
confegnata  al  Cancelliere  dourà  efler  lettale  ballotacì  a  baile  fé- 
grete  tutti  quelli  faranno  indetta  nota  nominatile  quelli  refta  ranno 
per  efler'  inribuffolati,che  haueranno  più  delia  metà  de'voH^e  di 
quelti  fé  ne  formare  regiftro  fui  libro  delle  Ordinazioni  dell'  Vni- 
uerfità ,  nota  de'  quali  fi  dourà  rimettere  alla  Città  $  E  quefti  imbuf- 
Colati, fi  dourà  immediatamente  cftraerne  quattro  per  il  nuouo  go- 
ucrno,che  dourà  durare  per  tré  anni, e  fé  ne  mancale  inquefto 
tempo ,  fi  dourà  eftraerne  altro,  interuenendo  feropre  li  Confoli, 
Cenfitori  Generali,  e  Sindici  di  tutte  le  arci,  e  prima  di  farne^» 
Teftrazione  incontrare  gli  nomi, che  faranno  nella  buffola,  con  gli 
regiftratial  libro  dell'  Vniuerfità,  e  tal  pratica  fi  dourà  ftilare  fin.* 
tanto  vi  fijno  nomi  fufficienti  imbuflolati  $  E  quelli  verranno  eftract  j 
per  Cenfitori,  non  potranno  ricufare  il  loro  miniftero,fotto  pena 
di  feudi  cinquecento,  e  terminatala  buffola,  fi  dourà  nella  ftcffu* 
maniera  rifare  la  nuoua  $  Auuertcndo  folo,  che  non  douranno  ref- 
tar'  efclufi  dal  Solaro  liSindici  di  quell'arte ,  eh'  hauranno  poco  nu- 
mero ,  benché  non  ne  conili  per  Inflromento  della  lor' elezione, 
badando,  che  queftarefti  firmata  dalla  maggior  parte  della  loro  ar- 
te,&  autenticate  le  firme,  e  prefentata  al  Cancelliere  della  mede- 
ma  Vniuerfità  j  Con  auuertenza  ancoraché  non  fi  douranno  im- 
buffolare  per  Cenfitori  Generali  alcun  figlio  di  famiglia, che  non 
habbi Procura  di fuo Padre, per obligo del  perfonalefuo,erobba, 
per  potergli  efigere  le  pene , quando  contraueniffe^  Come  ne  meno 
quello,  che  non  farà  il  Principale  deferitto  a' libri  deli' Vniuerfità, 
cfcludendofi  chiunque  voleffe  entrare  ad  effer'  imbuffolato ,  ò  à  con- 
correre à  tal  carica,  à  titolo  dhauere  qualche  participazione  ne*' 
negozij, ammettendofi  folamente  quello  apparirà  deferitto a'Iibri 
come  fopra,  come  pure  chiunque  haueffe  lite  pendente  con  l'Vni- 
uerfità,  ò  in  affitto  entrate  d'effa  ,  in  tutto,  fecondo  la  difpofizione 
degliOrdini. 
Nel  rimanente  ftando  fermi  tutti  quelli  Capitoli, che  fi  contengono 
ntir  ritrazioni  paffate, purché  non  fijno  contrari) alli  prefenti,chc 
qui  fi  deferiuono  • 

2  7.  Se- 
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2j0  Segu'ra  l'elezione  coinè  fopra,  dourà  clter  l'obligo  di  quefti  il 

procedere  fopra  gli  riclattii ,  che  gli  verranno  fatti  per  parte  di  quel- 
li ,  che  (ì  fupporrannoaggrauati  da'Ccnfitori  particolari  delle  quo- 
tar ,  quali  douranno  fentire,&  amminiftrarc  giuftizia,  prendendo 
anche  l'opportune  informazioni,  per  accertare  nel  giudicio,  ad  cf- 
clufionc  però  di  quelle  de' loro  Parenti,  e  proprie,  che  douranno 
quefte  efferc  riconofciuce,e  giudicate  da'  Signori  Deputati  della 
Città  in  Corpo,  qual  giudicio  dotteranno  incaminare  nella  forma 
feguente  » 

28.  Hauuto  il  ricorfo  della  parte ,  che  fi  fuppone  aggratiata,  douranno 
mandar'  vn'auifo  infcriccoa'Cenfitori ,  e  Sindici  dell' arte,  che  ba- 
lleranno fatto  il  censimento  ^comparire  adir  le  caufe,  perche  han- 
no pofto  quella  partita  in  tal  fomraa  ,con  allegare  gli  mothri  hauuti  , 
per  cosi  tafferia ,  auuer tendo ,  che  l'auifo  dourà  contenere  il  luogo, 
tempo ,  &  hora ,  doue  comparire ,  e  quefto  giudicio  (i  dourà  fare  alla 
prefenza  della  Parte, la  quale  acquetandoli, fi  come  gliCenfitori, 
dourafi  rimettere  la  partita  al  Ragionato  ,  perche  faccomniodi , 
cnunziando  l'ordine  ,  con  il  di  più,  che  fi  dirà  nel  Capitalo  de'  Cen- 
fitori  particolari,  al  Cap.  4^. 

%fé  A  carico  delli  fteffi  farà  pure  il  far  pagare  li  SaTana  ti  dell'  Vnrucr- 
fità  con  1  entrate  della  medema  ,come  anche  compire  a'  creditori  gì* 
interefli conuenuticon  l' Vninertìtà  per  afpetco  de'  mandati , ò  altro, 
quando  vi  fia  intcruenuto  prima  il  confenio  della  maggior  pane  de* 
Sindici  per  tal'  interefie ,  che  dourà  confrare  per  Ordinazione  ,  e  tali 
mandati  douranno  contenere  l'efpreflìonc  delle  caufe,  la  qualità  del 
danaro  ,comcdclf  obligo  contratto  ,  e  della  Parte  ,  a  fauoredi  cui  fi 
fa  il  mandato, cioè  con  tutta  la  maggior  chiarezza  poffibilc,e  con 
la  claufula  di  riceuer'  ilconkiTo  al  piede  del  me  de  ino ,  quali  manda- 
ti non  potranno  eflfer  compiti  dall'  Efattore ,  te  prima  non  faranno 
rcgiftrati,e  firmati  dal  Ragionato,  come  da'  tré  Cenfkori,  altri- 
menti non  gli  faranno  amrneflinclli  conti- 

20r  Formato,  che  fi;,  il  ccntimenco  da'Ccnfitori  pmicolarrdi  ciafeua* 
arte,  qual  dourà  efier  confegnato  à  loro  fteffi  da"  Sindici  di  quell'ar- 
te, dourannoquefro  elfi confegnarlo al  Cancelliere, acciò  appreflo 
del  me  demo  vi  rimanga  per  giorni  otto,  nel  qual  tempo  ogn'vuo 
frolla  riconofecre ,  e  fpirato  lo  ftcHo  Ci  dourà  confegnare  al  Ragiona- 
to deli'  Vniuerfità  5  quando  però  non  vi  fijno  controuerfie  fopra  par- 
tite 


tire  contenute  in  effo  cenffmcnto,  quale  farà  cenuro  formarne  vn  li- 
bro, edame  vna  copia  alla  Città, e  trattenere  appretto  di  fé  leliflc 
firmate  da'  Cenfitori,  e  Sindici  delle  arti  ,  con  in  calce  l'ordine  de  ìli 
(teffi  Cenfitori  per  allibrare  il  medemo  censimento. 

31.  Douranno  inuigilare,  che  dal  Ragionato  fij  fatto  il  libro  rfelfii 
Scoffa  legai  mente,  e  confrontarlo  con  le  lifte  de' Cenfitori  partico- 
lari,&  ordini,  fé  ve  ne  faranno  per  abbuffamelo, òaccrefcimcnto 
dipartite,  tanto  de  loro  medemi, quanto  della  Città,ericonofciuto 
andar*  à  douere,  firmare  Io  fieffo  libro  fotto  il  Somma  rione  ,chc_* 
donrà  effer  fatto  di  tutta  la  feoffa  ,  con  il  numerato  de*  fogli  dei  libro/( 
emedcmainente  dourà  firmarlo  il  Ragionato,  quale  dourà  riportar- 
ne la  riceuma  con  tutta  diftinzion-e  dall' ETatsofe. 

$2.  Non  fi  porrà  da8  Cenfitori  Generali  fir'alcun  ai  a  neh  t-o  d'*a  boa  fram- 
mento all' Efatcorc  di  partite,  che  fijno  al  fuo  libro,  fé  prima  noriL^ 
farannofentiti  gli  Sindici- ,  .e  Cenfitori  di  quell'arte, e  ciò  anche  In 
cafo  folo  di -morte,  con  ellinzione  del  negozio,  ò  per  terminazione 
di  effo  $  Con  autscrrenza  ,  che  quando  quello  fucccch  per  atto  vo- 
lontario, non  li  gli  daurà  ammettere,  le  non  ha  tira  preuenuto  in 
forma  probante  rauifofeimefi prima  alli  Sindici  della  fuaarte,&a' 
Cenfitori  Generali  ,  e  ciò  per  euitare  le  frodi  in  pregiudicio  del 
Mercimonio, con  vendereMerci  dinafcoiìo(nelquaI  cafo  reflaran* 
no  condannati  nella  perdita  delle  Merci, ò  loro  valore  ,e  mille  feudi 
di  più  ,d'applicarfi  vna  terza  parte  al  Fifco ,  altra  all'  Accufatore ,  & 
altra  all'  Vniuerfità)come  pare  per  ob!igarg4i  àpagarctutta  la  por- 
zione di  debito, che  dal  giorno  della  denunzia  retro  fìarà  douendo 
TVniuerfità,  nò  fi  gli  ammetterà  tal  protefta,fia  tanto  non  (rabbino 
faldata Impartita  del  debito, e  nel  cafo  deli'elìinzione,ò  retale  ter- 
minazione del  negozio, dourafi  portare  la  notizia  a* Cenfitori  Gene- 
rali ,  e  Sindici  della  lor'artc  con  nota  diftinta  delle  Merci,  che  gli  re  ■ 
flaranno  dactìtare,eqtiefte  douranno  da'  medemi  e  (fere  rieonofeiu*- 
te,e  bollatele  vendendole  ò tutte, ò parte  fi  dourà  Tempre  dal  ven- 
ditore portarne  la  notizia  alli  Indetti  Cenfitori, e Smdici ,  perche  le 
riconofehino ,  e  faccino  li  medemi  Sindici,  e  Cenfitori  l'opportune 
annotazioni  àchi  faranno  vendute, fotto !a  pena -d'hauer"  à  pagiì'  A 
cenfimcnto  ,  in  che  erano  tailati  prima  della  denunzia , calo  conerà* 
tìcni(fcro,e  ciò  ad  effetto  d'euitare  le  frodi,  E  perche  (ì  è  oficrimo 
anche, che  moki  fotta  titolo  d'effer  aggtauati,  ò  altri  mendicaci- 
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precedi  mandano  fimili  protette^  e  poi  confeguito  il  loro  intento^ 
r  Kornano  ad  aprire  $fi  douranno  obligare  quefti,che  hauranno  man- 
date le  protcftc,eche  hauranno  con  effetto  ferrate  le  Botteghe  à 
pagare  quella  fomma,  che  erano  cenfiti ,  prima  di  ferrare ,  facendoli 
fequeftrarc  a  tal'  effetto  le  Merci  ,  &  altro  ,  per  cauzione  del  detto 
debito,  e  pagamento  per  tutto  quel  tempo, che  hauranno  tenuto 
chiufo, quando  vogliono  ò  loro,ò  per  alcuna  fottomeffa  perfona 
aprire  nuouamentc  la  bottega ,  oltre  la  pena  di  fopra  enunciata, cafo 
fi  fofle  ntrouato  vendere  Merci  in  detto  tempo . 

33.  Potranno  pure  glifteffiCenGtori  fare  mandato  all' Efattore  per 
quelle  partite  ,che  realmente  non  haurà  trouato  di  cautarc,  e  quefio 
fempre  con  la  participazionc,e  confenfo  de*  Sindici,  e  Cenfitori 
della  lor'  arte ,  del  che  ne  dourà  contlare  per  mezzo  della  firma  de* 
loro  Sindici  :  Ciò  però  fempre ,  quando  veramente  prouenga  da 
impotenza, come  farebbe  per  partite  piccole, e  diperfone,chc^* 
non  hanno  cofa  alcuna  del  proprio  5  Epereuitar'anch'in  quello  le 
frodi  à  tutto  il  polTibile,fi  dourà  dall'  Efattore,  effendo  obligato  i 
far  pegni  ,ò  efecuzioni  haucr  fcco,ò  con  il  Soldato, ò altra  perfo- 
ra,che  poffi  mandar' ad  efecutare,  anche  l'Anziano,  ò  fij  Confolc 
della  Parochia  ,  ouero  il Seruitore  dell' Vniucrfità ,  con  la  relazione 
de'  quali  fipofli  aflicurare  della  realtà  dell'  efecuzionc,  e  di  quello  fi 
farà  ritrouato,del  che  n'hauerannoàfar  relazione  al  Cancelliere, 
acciò  ne  cenili ,  ed  elio  immediatamente  farà  tenuto  portarne  la  no- 
tizia a* Sindici  dell'arte  de' debitori,  come  a*  Cenfitori  Generali f 
acciò  poflìno  fare  le  loro  incombenze  per  follieuo  dell'  Vniucrfità 
per  ciò ,  che  tocca  alle  partite  date  per  inefigibili. 

34.  Non  farà  lecito  a'  Cenfitori  Generali, fpirato  il  loro  gouernofar* 
alcun  mandato ,  uè  pagamento , ò  ribaffo ,  né  altra  cofa  concernente 
il  loro  carico  di  Cenfitore,  né  J  Efattore  gli  potrà  pagare ,  e  pagan- 
dcglinonfiglipaffarà  ne'conti.  Se  poi  fuccedeffe  , che  alcun  man- 
dato folle  reflato  preffo  della  parte  creditrice,  dopo  refi  li  conti  dall' 
Efattore,  non  fi  gli  dourà  ne  meno  quello  ammettere,  fé  non  farà 
riconofciutoda'Ccnfitoriraoderni, oda effi  ammeffo,e  iodouran- 
no  ammettere,  e  firmare, quando  fij  giuflo)douendopoi  cfliclTcrc 
tenuti  darne  conto  nella  refa  de'conti  • 

3  y.  Dell'  Impofta  delle  lir.28.rn.,  non  potranno  gli  Cenfitori  far'alcun 
pags mento  particolare,  ma  quella  fempre,  &  inalterabilmente  fi 
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dourà  eonùértire,  Sci  fare  gli  pagamenti  alla  Città  per  il  debito  de 
carichi  Rcgij,  né  l'Efattore  potrà  ne*  conti  fuoi  per  detta  fomma  prc- 
fentar' altro  ricapito, che  il  mandato  originale  della  Città,  con  , al 
piede  d'elfo,  la  riceuuta  del CommuTario ,  ò  perfona,  à  cui  haurà 
ordinato  fi  paghi  la  medema Città, ouero  ilconfeftbdel  Tefonere 
d'clTa  ,  altrimente  non  fi  gli  paflarà  ne*  conti. 

mg.  Sarà  pur  cura  de*  Cenfitori  Generali  inuigibre,  che  l'entrate é 
Vniuerfità  peruenghino  tutte  in  mano  d<-ir  Efattore,  e  che  d»  t  è  in 
tré  mefi  fij  data  al  Ragionato  della  ftefla  Vniuerfità  Ì3  nrta  delle  per- 
foae  ,che  haurannolacura  delli  libri  delle  dette  entrare,acctò  d*  hia 
mano  parlino  all'Efattorc  per  lefigenza ,  e  ciò  quand  fijnom  am- 
miniftrazione  $che  fc  poi  forTero  affittate  a!  principi^  d'anni» ,  fi  fata 
l'ordine  a' Conduttori,  perche  di  tré  in  tré  mefi  le  venghino  pagate y 
e  fi  gli  farà  dal  Ragionato  il  carico  fopra  il  libro  della  feofla  ,&  alia 
fine  dell'anno  fé  ne  trasmetterà  anche  nota  alla  Città  perregntrarU 
su  la  copia  à  lei  trafmcffa  dell'  efigenza . 

27.  Douranno  pure  ftar'  auucrtiti  gli  Cenfitori  Generali, come  gli  Sin- 
dici delle  Arti, eCenfitpri  particolari  deilefteffe  di  non  ommertere 
nel  cenfimento,e  libro  della  icofta  alcuna  partita  di  chi  traffica , 
fotto  vcrun  titolo,  fotto  pena  di  pagarla  del  proprio,  non  connetten- 
do, che  alcuno  vadi  efente del  carico  corrente,  e  fé  vi  fofle  alcuno 
in  quefto  cafo  efentuato  da'  Cenfitori  pattati ,  per  hauer  forfi  f  >uue- 
nuto  danari  all'  Vniuerfità, fi  dourà  riconofeere  inquanto  ftaua,  al 
tempo  del  preftamo,la  loro  partita,  e  quefta  s'haurà  à  dibatrere 
dal  danaro  sborfato , calcolandole  vn  proporzionato  interefie  ,e  ca- 
ricarlo ad  effi,&  il  medemo  per  il  ritardato  pagamento  delia  loro 
partita  $  e  quefto  fi  dourà  continuare  finoall'cftinzione  del  credito  | 
Con  auuertenza  però ,  che  fé  la  partita  di  quefti  meritale  d'ciTer'  ac- 
crefeiuta  ,  dourà  farfi,  e  tutto  dourà  conftare  al  libro  del  cenlìmen- 
to,cfco(Ta. 

38-  Scoccorreffe  mai  all' Vniuerfità,  che  per  qualche  vrgenza,  che 
non  permetteffe  di  far' vn'Impofta,  e  d'efigerla  in  tempo,  per  tale 
occorrenza  fi  potrà  prendere  da' Cenfitori  (con  il  conferito  però 
della  maggior  parte  de'  Sindici ,  e  Cenfitori  delle  Arti ,  che  a  quefto 
fine,&  effetto  fi  douranno  vnire  alla  prefenza  de' Gonfoli  )  danaro 
ad  interefie ,  e  poi  fubito  faranno  tenuti  farne  l'importa  per  erìgerla , 
non  conuencndo ,  e  he  l' Vniuerfità  rimanga  in  debito,  e  quando  non 
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verghi  fatto  da'  Cenfitori  particolari,*  generati  l'Importa, faranno 

elfi  tenni  à  reintegrarne  rVniuerfuà  del  proprio . 

3P.  Lo  ftefio  pure  fi  dourà  praticare  in  calo  defecazioni 0 che foura* 
fhfferoali'  Vniuerfìrà  per  debiti  vecchi ,  e  ciò  immediata-meme^^*  , 
che  ne  foia  pervenuta  la  notizia  a'  Cenfitori  Generali , per  ornare 
quanto  fj  poflìbilc  alle  fpefe  dell'  efecuzioni  jdouranno  però  prima 
vedere,  fc  vi  fono  debitori  di  quelle  annate,  e  quelli  efctftergli,otte- 
roconfegnarc  le  loro  partite  al  Commiflario,che  le  jefiga,e  noti 
tflendotali  partitebaflantiàfanareil  debito,  dourannofare,  e  man- 
dar e  gli  ordini  a'Sindici,  e  Cenfitori  delle  Arti  per  fame  (ubico  l'Im- 
porta per  il  puro  debito ,  e  ciò  mediante  il  confenfo  de'  nicdcmi,chc 
dourà  reftarc  regiftratoal  librodelle Ordinazioni  della  Vniuerlità, 
con  tutte  l'cfpreflionijC  caufc,che  obligano  à  tal' Importa ,  efpn-. 
rocndo  anche  le  canfe negli  auifi, fi  mandaranno  à  ciafeuno  per  il 
pagamento, e  fé  per  forte  vi  folle  qualche  Sindico  .,ó  Cenfuore, 
che  nonvoleffe  adherirc  à  rarimpoita(chc  non  ecceda  però  quel 
debito  )  fi  dourà  dirigere  la  moleftia  contro  d'elfi,  fenza  fperanza_* 
d'ertere  reintegrati  deili  danni,  e  fpefe,  che  per  quella  potetfero  pa- 
tire^ E  tali  riparti  s'hauranno  à  regolare  con  la  proporzione  dell' 
Importa  generale  per  ciò ,  che  concerne  le  partite  di  ciafeuno . 

40*  Saranno  pure  tenuti  a  far  dare  gli  conti  al  fine  d'ogn'anno  all'Efat- 
tore  per  mezzo  dell'opera  del  loro  Ragionato  con  faififtenzade" 
loro  mede  mi ,  e  di  due  perfone  da  deputarli  dalli  Sindici  delle  Arti ,  e 
quefli  ricono/ciuti, formarne  il  bilancio, e  rimetterloslla  Cina  fir- 
mato dal  loro  Ragionato  ,e  poi  alla  creazione  de  nuoui Cenfitori 
Generali,  fi  douranno  quelli  riuedere  da'medemi  Cenfitori  Gene- 
rali, e  da  due  perfone  nuouamente  deputate  dalli  Sindici  delle  Arti  3 
con  l'affiftenza  anche  di  perfone  deputate  dalla  Citeà  à  qaeft'effv  tto, 
quali  riconofeiuu ,  e  ritrouandofi  à  douerc ,  fi  dourà  fare  all'  Elatto- 
re  l'opportuna  liberazione  per  Inftromenro,  con  l'infezione  di  tut- 
to il  calcolo,  ò  fij  bilancio  del  dare, &  hauere, perche  fempre  ne 
coniti  in  forma  probante.  Tali  bilanci  douranno  pure  reftar'  alli- 
brati nel  libro  della  Icolla,  e  gli  originali  firmati  dairEfattorc,e 
perfone,  che  intcruerranno  ad  elfi,  &  in  filo  predo  del  Ragionato, 
al  qual  te  mpofara  tenuto  l'Efattore  confegnare  tutei  li  ricapiti  ,ò  fij- 
no  mandali  concernenti  gli  llefficentì, e  bilancio,  equetfi  shaue- 
rannoà  riporre  ncIi'Archiuio  per  cauzione  dell' Vniuerfità  mede- 
ma,  41.  Do* 
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41.  Doucndofipoi  farYfigerepercontodelI'VniuerfKà  l'entrate  del- 
la medcaia,  come  farebbe  1'eftrazione  delle  fete,  introduzione  de' 
formaggi,  &  akro, faranno  gli  Cenfitori  Generali  tenuti  far  prima 
esporre  le  cedole  per  intmarc  chi  vuol'addoffarfi  tal  carico  con  il 
minor  fatano  ,à  beneficio  dell' Vniuerfità,  e  poi  quella  feoffa  incan- 
tarla, e  deliberarla  à  ehi  farà  maggior  conuenienza  nel  falario, 
quando  però,  in  talcperfona  concorra  vn  buon  credito,  &  vna  buo- 
na figurtà,  mentre à  quefto fi  deue attender  picche  alla  minorazio- 
ne del  fa  lario  3  con  auuertire,  che  tali  entrate  non  fi  douerannofar 
smminifirare  , fc  prima  non  faranno  (late  cfpofte  le  cedole  per  l'affit- 
to,  e  quefto  in  folo  cafo  di  neceflità  s'haurà  à  praticare^  non  per 
arbitrio, 

42.  Eletta  la  perfona  come  fopra,  fi  douranno  far  (lampare  li  libri  del- 
le bollette  ,  con  Rampa  nuoua,e  diffimile dalla  pattata; con  auuer- 
ten2a ,  che  allo  Stampatore  non  rimanga  alcun  foglio,  e  fubito  ftam- 
pata  la  quantità ,  che  fi  vuole ,  far  rompere  la  (lampa -,  e  l'impronto, 
ò  fi;  marca  ritirarla  fubito ,  e  Sigillarla  alla  prefenza  de'medemi  Cen- 
fitori ,e  riporta  neil'Archiuio,  acciò  non  poffino  effer  formate  altre 
flairpe  in  pregiudicio  dell'  Vniuerfità;  Di  quefie  (lampe  fé  ne  for- 
maranno  libri ,  e  quefticonil  fuo  numerato  de'  fogli  ,  &  anche  ru- 
bricato à  foglio  per  foglio  dal  Cancelliere,  con  porre  al  fine  del  li- 
bro il  numerato  de' fogli,  e  bollette, fi  confegnarà  alla  perfona  de- 
putata alla  detta  feoffa , con  riportarne  la  riceuuta  ,  né  quefto  potrà 
fare  alcuna  bolletta  in  fcritto,  fotto  pena  di  feudi  cento  ,e  la  perdita 
del  falario ,  e  prelazione  de' libri ,  oltre  la  reintegrazione  di  tutti  gli 
danni  poteffehauer  patito  l'Vniuerfità  per  la fua  infedeltà  „ 

43.  Dourannopureprocunre,chedaltaperfona,à  dicuicurafarà  il 
libro  delle  Bollette  dij  conto  al  Ragionato  dell' Vniuerfità  di  tré  iti 
tré  mcfi,e  quello  dourà  fare  lo  fpoglio  del  libro  delle  moderne, e 
confegnare  all' Efattore  la  nota  de'  debitori  per  farne  relazione  ,&: 
allo  fkffo  tempo  annotare  fu'l  libro  delta  feoffa  la  quantità  in  debi- 
to, e  poi  alla  fine  dell'anno,  neltempo,chefiprenderanno  gli  con- 
ti dall' Efattorc,douranno  nucuamente  effere  liconofciuti  li  libri 
deile  Bollette  da  tutti  quelli , che  deuon' interuenire  a'eonti  deh' 
Efattore,  come  nel  Capitolo  40,  antecedente ,  &  alia  deua  pedona, 
che  terrà  il  libro  delle  bollette, quando  fij  reuifto  nel  fine  del  fuo 
maneggi?,  e  ritrouatoàdouere,  fi  glihauerà  à  fare  la  fua  liberazio- 
ne. 
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ne ,  (aluo  femprc  à  fauore  dell'  Vnluerfità  di  procedere  contro  dello 

flclIo,ogni,e  qualunque  volta  fi  giuftificalfe  haucr  defraudato  al- 
cuna cofa  all'  Vniuerfità . 

44.  Per  Tafficto  poi  di  tali  rendite  douranno  offeruare  ,c  far'  offerirne 
U  feguentc  formula. 

Si  douranno  far*  efporrc  !c  cedole,  per  ordine  dcirVniuerfità  dut_# 
mefi  prima  di  deliberarle,  e  la deliberazioncdouràfarfi  nel  mefe  di 
Dcccmbrc  dell'  anno  ,che  feaderà  l'affitto ,  e  non  potrà  quello  effee 
più  longo,chc  di  tré  aonije  nelle  cedole  fi  dourà  cfprimere,eflcc 
ciò  per  ordine  de' ConfoIi,Ccnfiton  Generale  Smdici  dell' Vni- 
ucrfità ,  perche  prima  d'cfporre  le  cedole  dourà  interuenire  il  decre- 
to ,ò  fij  ordinazione  di  quelli ,  vniti  nel  luogo  folito ,  del  qual  decre- 
to ne  dourà  conftarc  per  rogito  del  Cancelliere  nel  libro  delle  Ordì* 
nazioni  della  ftelTa  Vniuetfità ,  e  fi  tfprimerà  nelle  medeme cedole  f 
in  mano  di  chis'haucranno  à  portare  l'oblazioni,  per  communicarle 
air  Vniuerfità  de' Confoli,  Cenfitori,  e  Sindici,  da' quali  dourà  ef- 
fere  prima  cfaminata  ,auanti  fi;  accettata,  e  fecondole  qualità  delle 
oblazioni ,  trattare  con  chi  le  fa , per  la  moderazione  delli  Capitoli, 
faranno  tenuti  per  prcgiudiciali  :  E  concordata,  accettarla  per  de* 
crcto,c  far' efporrc nuoue  cedole, con  auifar'in  effe, efferui obla- 
zione, che  mette  la  tale  entrata  à  tanto  ,con  li  Capitoli  contenuti 
in  ella  ,  la  quale  fi  ritroua  in  mano  del  Cancelliere  tale, che  la  mo- 
(Irerà  à  chiunque  vi  afpira  à  migliorare  la  condizione  dell'  Vniucrfi- 
tà } &  allo  (ledo  tempo  cfprimere  il  tempo ,  luogo ,  &  hora  della  de- 
liberazione ,  la  quale  fi  dourà  fare  nella  Piazza  del  Solaro ,  refidend3 
in  tempo  della  deliberazione  li  Confoli  dell'  Vniuerfità,con  gli  Ccn- 
fitori,eSindici  d'ella, con  le  formalità  folite  della  Candela  accefa 
nel  tempo, che s'incantarà,auuertendo  di  non  deliberarla,  che  non 
Vinterucnghino  le  fopradette formalità, e  che  nonfijnoleguiti  tré 
incanti  antecedenti ,  in  tempi  diuerfi ,  prima  della  deliberazione  dal 
Trombetta  publico ,  e  nell'  hora  più  frequente  del  Popolo,  &  al  fine 
d'ogn*  incanto  di  quetti, dourà  ilTrombetta  publicarc  la  giornata 
prefitta  per  la  deliberazione,  e  di  quelle  publicazioni  ne  dourà  refta- 
re  rogato  il  Cancelliere ,  perche  conili ,  che  Icgitimamente  fijno  fc- 
guite;  come  pure  l'atto  della  deliberazione,  leguita  la  quale,  dourà 
immediatamente  in  mano  del  Cancelliere  cautare  la  perfona  ,  alla 
«jualc  reftarà  deliberata  5  £  cafo  mai  quello  non  ca  ut  affé  idonea- 
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mente ,  fi  dourà  reincantare  la  detta  entrata ,  ò  feoffa  à  Aio  rifehio  J 
e  pericolo  5  E  per  euitare  tali  inconuenicnti,  farà  bene,  che  quello 
fa  l'oblazione  dij  vn  biglietto  di  perfona  approuata,che  prometta 
per  l'Oblatore. 

Refìando  queft'  entrate  affittate,  potrà  il  Conduttore  formare  gli  libri 
delle  bollette à  fuomodo,&  à  fue  fpefe,  e  pagare  in  mano  deli* 
Efattorc  di  tré  in  tré  meli  l'importanza  del  detto  affitto . 

Dof tanno  pure  intugliare, che  il  Ragionato  compifeaal  fuodouere, 
come  il  Cancelliere,  nella  conformità  de9  carichi  loro,  e  fecondo 
ciò  gli  refla  prefetitto  nelle  pretenti  regole . 

45.  Sarà  pur  cura  de  Ccnfitori  Generali  dobligare  li  Sindici  di  ciaf- 
cun  Arte  advnirfi,per  fare  gli  Ccnfitori  particolari  delle  (lede,  e 
che  quefti  ofleruino  il  difpofto  nelle  prefenti  regole ,  per  l'elezione 
de  Ce  nfìtori  particolari ,  e  comparto  della  lor  quota  . 

Obligo  de  Sindici ,  e  Cenfitori 

particolari  ; 

46*  C I  dourà  dalli  Sindici  di  ciafeun'  Arte  vnire  immediatamente  tutti 
O  quelli, che  compongono  la  loro, e  formare  vna  nota  di  tutti 
quelli, che  pagano  più  di  lir.  30.,  e  di  quefti  farne  tanti  bollettini  f 
quali  s'hauranno  à  porre  in  vnaBuffola;  auuertendodinon  imbuf- 
folarc  perfona, che  non  fappia  leggere,  né  fcriucre  5  Ilche  fatto, fi 
dourà  da' Sindici  di  quell'arte  far  venir  vn  figlio  innocente ,  quale 
n'eflragga  quattro ,  e  quefti  douranno  hauer'  il  carico ,  di  fare  le  par- 
tite à  tutti  gli  altri,  nel  termine  di  giorni  otto,  quali  formate,  dou- 
ranno effere  da  loro  fottofcritte,r  confegnate  agi'ifteffi  Sindici  deli* 
Arte ,  acciò  da  quefti  vnìti  tutti  della  loro  profeflìone ,  &  Intcreflati 
polla  effer  letta  $  e  ciòfeguito,fi  riconofeerà  la  Bu(Iola,fe  vi  fijno 
tutti  li  nomi ,  fecondo  la  prima  lifta  (  cfclufi  li  quattro  foniti  )  e  come 
prima,  per  mezzo  d'vn  figlio  innocente  (e  n'eftraeranno  due  5  II 
carico  de'  quali  farà , riconofeei e  la  tafla  di  dette  partite ,  &  in  fpecie 
quelle  delhquattru  Ccnfitori, fuoi Parenti, &  adhcrenti, per  rico- 
nofcere,fefarannopofteàdoucre,efe  non  lo  fono,  riformarle  5  II 
che  fatto ,  fi  portaranno  da'  Sindici  di  queir  Arte  in  mano  de'  Ccnfi- 
tori 
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tori  Generali,  quali  confegnaranno  la  detta  nota  ,òcomparto  in_i 
mano  dei  Cancelliere  dell'  Vniucrfità,  acciò  ogn'  vnopofla  ricono- 
scere la  iua  partita  ,  preffo  dicuidoucrà  quefta  (tare  per  giorni  quin- 
dicina fine  ogn' vno,  che  fi  (timi  aggrauatopofla  ricorrere  da'  Gen- 
itori Generali ,  quali  faranno  tenuti  far  dimandare  gli  Sindici,  c^j> 
Cenficori  dell' Arte, eh' haueranno  taffate  le  partite, e  quello  con 
auifo  in  ferino,  con e/preffione  del  giorno, luogo, &  hora  doue  ri- 
trouarfi ,  fot:o  pena  di  feudi  cinquanta  a'  renitenti  ad  obedire  ,  d'ap- 
plicarfi  vn  terzo  al  Eifco  ,  e  gli  altri  ducali'  Vniuerficà  ,  ouero  in  pena 
caricare  alla  partita  degrinnobedienti  tutto  ciò  ftimarannodouerfi 
leuarc  dalla  partila  di  quello  farà  rieorfo  :  Citati,  e  comparendo, 
douranno  allegare  le  ragioni  di  quel  cenfimento ,  efprimendo  Ja  qua- 
lità dei  negozio  dello  fteilo ,  e  comparatiuamente  agli  altri ,  &  altro> 
che  poflfa  hauergliiuoffijà  fare  tal  partita  $  11  chefentito.da.'Cen&- 
tori  Generali, alla  prefenza  della  Parte  aggrauaca,e(Tendo  chiari, 
douranno  dichiararla  fubito,  con  efprimerc  nella  dichiarazione 
quello  ,che  gli  haucrà  moffi  à  così  dichiarare  ,p:rclie  ne  corrili .  Se 
poi  la  Parte  non  s  acquetale,  ouero  li  Cenficori  ui  queir  Arte,s'luu- 
rà  all'  hora  à  ricorrere  aHi  Signori  Delegar! i  dalla  Città  ,chealpria- 
cipio  dell'anno  douranno  cilcr*  eletti  in  numero  di  quattro, quali 

£g  vnitijfaranno  Giudici  di  quefìì,e  fimili  ricoriì  5  E  quelli  Signori 
Delegati  douranno  citare  gli  Ccnfoori  Generali,  e  quelli  dell'  Ac&e 
in  feriti©  à  comparire  comefopra,e  forcole  (Ielle  peneri  Stanche 
maggiori ,  ad  aibitrio  della  Citràj  Quando  fodero  renitenti  (con- 
fando perà  preffo  del  Cancelliere  della  Città  della  citazióne  )  ficiH 
tire  le  ragioni  di  tutte  le  Parti,  decretaranno  quello  fHinatìanae  di- 
giuflizia  y  EtaIedichiarazicnefidouràomninanvcntecfeguire,fenfì 
altro  riclamo  $  E  fé  la  partita  farà  ììata  dichiarata  douctfi  diminuire^ 
tale  diminuzione  dotila  effere  ritagliata  fopra  tuctidi  quel!'  Arte, 
quando  non  vi  folle  partita, che  con  giuftjzia  pocefld  cllcr  accrc* 
fc  iuta,  perche  in  tal  caio  fi  dourà  quefia,  ò  quelle  faranno  in  caffi 
accrefcer'e  , e  Io  iìetfo  s'intenda  ,  fé  nel  tempo ,  che  douràcontinua- 
re  quello  censimento,  che  farà  per  tutto  il  1702,  venilfero  meno  al- 
cune partitelo  per  fallimento,  ù  per  impotenza  ,ò  per  altre  caufe,. 
che  niancafìcro  le  partire  :  Se  calo  mai  mancalfero,  òli  dimmuiffcia 
Lequote,ò  miglioraìlero,comc  fi  do-urebbe  fperarej  Intalcafola 

Q     Ciuàjdourà  efifer  quellahauerà à  faxegiufiizia  tiiefle, con  piena 

auto- 


autorità  j  folto  pena  à  lei  arbitraria  cancro  gli  renitenti . 
J|7.  Douranno  gli  Cenfitori  particolari  far'il  riparto  della  loro  quoti 
intiera  fopra  quelli  della  lor'  Arte  Solamente,  benché  ve  né  fodero- 
altri, che  vendeffero  robbe  della  loro  profetinone  7  quali  pure  dor- 
ranno concorrere  con  efifiàlorofollicuo  5  e  ciò  perche  tali  partite 
potranno  patire  dell'alterazioni  5  Si  daranno  però  all'  Efauore^ 
Che  farà  tenuto  efìgcrlc,c  ncll'  vltimo  trimcftrc  di  ciafeun'anno^ 
dourà  far'il  rirnborfo  a  ciafcunodc*cenilti  per  lalorocontingente 
porzione  dello  feoffo  :  E  queftoad  effetto  di  non  hauerfi  àgfofore 
gli  libri  ,nèche  s'habbi  à  fare  nuotio  ritaglio  fopra  gli  cenfici ,  prin- 
cipalmente in  quell'arte, alla  quale  farà  l'Efatcore  ceduto  àdare 
conto  dell' efatto. 
'48.  E  perche  nel  cenfimento  di  quelli,  che  fanno  altri  negozi; fuor? 
dell'arte  fua  principale, e  che  douendo  efferetatfatida  altri  fuori 
della  fua  art  e,  poti  à  fucccdere,cbeleTaffe  fijno  eccedenti  ildoue- 
rej  E  però  quando  fuccedefle,  e  he  alcuno  di  quefti  tali  fi  fentiffe 
aggrauato  da*  Genitori  di  quell'arce, che  non  è  la  fua  principale 7 
potrà  accudire  a'Cenfitori  Generali ,  perche  gli  faccino  giuftizia  f 

^  epoi  incaufadi  reuifta  alla  Città  5  E'ben  vero  5  che  non  potendofi 
accertare  per  via  di  giudicto  del  Popolo, che  facende  ,  e  negozi} 
poffi  fare  in  quel  genere  de  Merci,  che  non  è  il  Aio  principale  i  potrà 
anche  fuccedere, che  nonfipoffa  accertare  ilgiudicioy  Però  h^» 

fè  quefti cafi, tanto  gli  Cenfitori  Generali,  quanto  la  Città, ò  fuoiSi» 
gnori  Delegati  potranno  prendere  per  arbitrio  di  fot  bollare  tali 
Merci,  e  tararle  verfo  il  Mercimonio,  fino  ad  vn  due  per  c^r,toye 
non  più, con  la  pena  però  à  quelli  foffcroritroiuti  in  tal  caio  tenere 
Merci  non  bollate  della  fpeeie  in  talconfomvità  taffaca  ,  della  perdita 
di  tuttala  robba  ,  anche  della  bollata  ,  oltre  cento  feudi  ,.cioè  vn  ter- 
zo àiauore  del Fifco  galero  à  fauorc  dell'  Accu£uore,c  l'altro  dell' 
Arte^ 
4P.  Al  primo  diGenaro,.dell9anno,che  fi  dourà  fare  ileenfimento , 
douranno  gli  Sindici  conuocare  le  loro  Arti  à  queft'  effetto,  e  per 
tutto  il  8.  ài  detto  mefe  hauer  fatto,  e  rcuifto  il  comparto ,  &  ha- 
ucrloprefentato  a' Cenfitori  Generali, e  nel  termine  di  giorni  otto 
douranno  le  Parti  hauer  fatte  le  loro  incombenze  aitanti  de'  mede- 
mi  nella  forma  di  fopra  efprclTajC  nel  termine  d'altri  giprniotto 
acanti  li  Signori  Delegati  della  Città  >qual  tempo  fpirato  y  non 

C  s'ara- 


i8 
sa  mmctr  era  più  riclamó  d'alcuno ,  fc  non  in  cafo  ,  che  hauefle  h  auli- 
co kgitimoimpedimcnto,che  non  glihaucffcpermeffoil  poter  fare 
le  (ne  incombenze  j  E  quella  cognizione  in  primo  luogo  fpettarà  a* 
Q  Cenfitori  Generali ,  e  poi  alla  Città,  come  in  tutto  li  rimanente refta 
difpofto. 

jo«  Se  in  cafomaifidaffc(ilchcnonfideue  credere)  che  quatch'  Arre 
foffe  renitente  ad  vnirfi,airauifo  >ic' Sindici ,pcr  fare  il  loro  com- 
parto ne' termini  di  fopra  preferirti;  In  tal  cafo  faranno  tenuti  gli 
CcnfitoriGeneralià  farlo  efli  ,&  in  pena  dourà  effer'  efeguito,  fenz* 
ammettere  ricorfo  alcuno  à  quelli  di  qucll'  Arte,  ò almeno  agl'inno- 
bedicnti  ;  Se  poi  proueniffe  il  male  da'  Sindici,  ò  Cenfitori  di  tal* 
Arte,  in  quefìo  cafo  fi  gli  dourà  efigerc  da  ciafeuno  feudi  cinquanta 
di  pena  da  applicarli  come  fopra,  vn  terzo  alFifco,  e  due  air 
Vnitierfità. 

fi*  Per  quell'Arti  poi,  che  non  hanno  numero  efficiente  per  fare  gli 
Cenfitori  con  le  regole  preferitte  di  fopra  ,douranno  fare  il  riparto 
fra  efli, e  non  accordandoti,  douranno  accudire  a' Cenfitori  Gene- 
rali ,  quali  fentiti  tutti  dell'  Arte  ,e  prefe  le  opportune  informazioni 
forniranno  à  ciafeuno  le  partite,  come  ftimaranno  digiuftiziajc 
quando  contro  d'effe  feguiffe  alcun  riclamo  ,  douranno  accudire 
^  a*  Signori  Delegati  della  Città , quali  citati, e  fentiti  gli  Cenfitori 
Generali, e  le  Parti  determinaranno,  in  quanto  douranno  effere 
taflati,  fecondo  ftimaranno  di  giuftizia ,  facendo ,  che  reftino  tutte  le 
partite  cenfite  al  douere, fecondo  la  quantità  della  loro  quota, e 
quefte  rimetterle  in  fcritto  al  Ragionato  deli' Vniuerfità, perche  le 
ponga  nel  libro  della  Scoffa, come  dourà  fare  di  tutte  quelle  dell' 
altre  Arti ,  tenendo  preffo  di  fé  gli  comparti  originali  di  ciafeun'  Ar- 
te* Pcr  giuftificazioncdel  fuo  operare, e  copia  del  libro, che  darà 
all'  Efattore  per  la  feoffa,  farà  tenuto  darne  vna  copia  autentica  an- 
che alla  Città  se  quefte  partite  non  potranno  effere  più  ribaffate, fc 
non  nc'cafi  di  fallimento,ò  d'altre  caufedi  fopra  efprcffe,  ed  in  tal 
cafo  douranno  quefte  cflcre  ritagliate  fopra  tutti  di  queir  Arce . 

y 2.  S'atiucrte,che  chiunque  efercirà  più  Arti  ,  dourà  effere  taffato 
con  ciafeuna  per  la  quantità  del  negozio, cl*c  farà  di  queir  Arte, e 
con  laqualc potrà  intcruenirc,  quando  fi  faccino  gli  Siudici,e  s'eleg- 
gono gli  Cenfitori  della  medema  5  Con  auutrtenza  peiò,che  non 
dourà ,  né  potrà  effer'  eletto  Sindico ,  né  Confiture ,  (e  non  concor« 

rerà 


rcrà  con  la  mederai  almeno  per  lire  cinquanta  per  il  negozio,  che 
gli  è  accedono  • 

53.  S'auuertc  ancoraché  ninno  potrà  entrare  con  le  Arti  fcparata- 
mcnte,nècon  TViiiuerlità  >n  Corpose  non  farà  ti  principal  def- 
erito a*  libri  dell' Vniuerfità,fc  non  foffe  il  figlio  per  ilPadrc^*, 
quando  quefto  però  lafci  il  maneggio  del  negozio  a)  figfio,ed  entran- 
do vno,  non  potrà  entrare  l'altro,  cfcludendo  chiunque  volefle  en- 
trare ,  à  titolo  d'hauere  qualche  parncipazione  nel  negozio,  non 
ammettendoli,  che  vno  per  negozio,  e  quefto  il  dc(cruto,ò  come 
fopra . 

54.  Sidourà  pure  alla  fine  del  triennio  vnire  da'Sindici  le  loro  Arti, 
&inqueftc  proporre  gli  foggerei, che  faranno  habili  per  Sindici,  e 
quelli  votargli  à  balle  fegrete,  e  quello  reftarà  con  più  von  5  quefto 
douràreflare  per  Sindico  per  li  tré  anni  venturi,  e  delti  due  vecchi, 
per  la  prima  volta ,  douranno gli  nomi  di  quefti  eiTer  podi  in  buffo]*, 
otcftraerne  vno  àfone,  e  quefto  reftarà  per  vno  de' vecchi,  quale 
poi  nel  triennio  venturo  reftarà  efc!ufo,e  fé  ne  farà  come  fopra-* 
l'elezione  del  nuouo,c  così  fucccffiuamcntc  5  E  quelle  Arti, che 
n'haucranno  vno  folo  ,e  perii  poco  numero, non  potrà  hauer  luogo 
tal  formalità, douranno  quelli  di  tal' Arte  vnirfi,e  fare  la  nomina 
«TvRo,e  firmarli  tal  deputazione  da  tutti,  ò  dalla  maggior  parte,  e 
quefta  confegnarla  al  Cancelliere  dell'  Vniuerfità ,  quale  farà  tenuto 
à  regiftrarla  nel  libro  delle  Ordinazioni  di  ciafeun'  Arte,auuertendo, 
che  per  quelle  Arti  ,che  faranno  numerole  ,fi  dourà  fare  tal'  elezio- 
ne alla  prefenza  de'  Confoli . 

55.  Saranno  tenuti  gli  Sindici  di  ciafeun'  Arte  ad  accudire,  &  efeguire 
gli  ordini  de'  Ccnfitori  Generali ,  ò  Confoli , ogni ,  e  quatunqug  4 
volta  faranno  da  elfi  addimandati,  efequendo  quanto  gli  farà  incari- 
cato per  le  conuocazioni  delle  loro  Arti ,  e  proporre  in  effe  quanto 
gli  farà  incaricato, fotto  pena  di  feudi  cinquanta, ogni , e  qualun- 
que volta  faranno  innobedienti . 

j  6 .  Saranno  pure  tenuri,hauuta  la  notizia  dal  Cancelliere  delle  partite 
inefigibili  efecurate  dall'Efattore  darne  parte  a*  Cenfirori  particolari 
della  !or'  Arte ,  e  fare  le  diligenze ,  e  fapere,  fé  veramente  tali  partite 
fono  inefigibilije  quando  fijno  tali,accudiral  Ragionato  deU'Vniuer- 
fità,acciò  ne  faccia  il  ritaglio  fopra  gli  altri,c  ne  trafmetta  la  nota  all' 
Efattore,  perche  1  efigga  ncll'vltimo  trimcftrc^on  firmar'cffi  la  nota 
del  ritaglio.  C     9  Capi- 
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Capitoli  da  ftabilirfi  con  l'È  fattore. 

5  7.  f  "\  Oliranno  gli  Cenfitori  Generali  procurare,  che  l'Efattore  rfcc- 
JL/  uà  àfuonfchio, e  pericolo  tutta  la  fcofia,così  dell'  ordina- 
rio ,  come  del  ftraordinario  dell'  Vtiiuer(ità,à  loia  riferua  de*  retro- 
dati diperfone  inhabilial  pagamento, e  die  non  poffedino  (labile 
di  forte  alcuna,  e  chchauendo  vfate  lefue  diligenze  per  cautare  la 
partita  ,  con  l'affiftenza  d'Anziano,  ò  Confole  ,  ò  Scruitorc  dell' 
Vniuer fità  dentro  del  tempo  prescritto  per  la  feoflfa,  e  che  faccia 
conftare  per  mezzodella  relazione  dell' Anziano, Fante,  ò  Solda- 
to ,  che  non  lì  fi;  trouata  cofa  da  cautare  la  partita ,  dourà  quefta  cf- 
fer'  ammetta  ne'  conti  per  retrodata ,  mediante  la  fede  del  Gancellie- 
le  dell' Vniuerfità, in  mano  del  quale  dourannoefler  fatte  tali  rela- 
zioni,ed  elfo  dourà  dame  fubitol'auifo  a'  Cenfitori  Generali,  e  Sin- 
dici dcll'Artc5con  farne  l'opportuna  annotazione  del  tempo  dell' 
auifo  dato,  con  cfprimere  anche  à  chi  lo  hauerà  notificato» 

58.  Douranno  pure  procurare,  che  l'Efattore  s'oblighi  à  feortarc^* 
l'Vniuerfitàper  la  fommadi  lire  quattro  mille,  e  quefte  , perche  noti 

refli  ritardata  al  capo  di  trèmefi  la  bolletta  delle  lire  fette  mille ^ 

dotine*  alla  Città  per  gli  carichi,  e  così  di  trimcflre  in  trimcftre,c 
quefto  non  pofla  allegare,  di  non  hauereper  anco  feoffe  le  partite 
per  detta  fomma  da'  debitori  del  libro ,  e  ciò  fenz'  altro  interelfe,che 
delfalario,cheficonuerràj  com'anche  fé  occorrerle  qualche  acci- 
dente all' Vniuerfità,per  ilqualenonvi  foflc  tempo  di  faTel'Impo- 
fla,&efigeda  fubjto,fi  procurati, che  l'Efattore  la  facci  fin' alla 
fomma  di  lir.  con  il  fuo  intereflc  del  cinque  per  cento ,  per 

il  tempo  ,che  darà  à  riscuotere  i!  danaro,  che  gli  dourà  libito  eflcr" 
importato,  e  non  lo  facendo,  fij  lecito  al  medemo  il  trattenetelo 
su  l'vltimo  trimeftrc  della  fcofla . 

jp.  Si  procurarà  anco  ,  che  l'Efattore  s'incarichi  à  rifeuoterc  dalli 
Conduttori  dell'entrate  dell'  Vniuerlità  ,  in  conformità,  della  nota 
ghiaia  data  dal  Ragionatole  Io  flelfo  dclhMercanti  debitori  dell' 
cflra2Ìoni,&  introduzioni,  quando  quefte  fijno  aamiinifìratc  per 
conto  dell' Vniuerlità,  procurando  pure, che  l'Efattore  s'incarichi 
il  rifeuoterc  da'Mercanti delie  trèPieui  inferiori,  che  concorrono 
con  la  Città  al  pagamento  tutto  ciò, che  reilaranno  queft*  taliari, 

ogni, 


ògni%  e  qualunque  volta  s'oblighino  à  concorrere  con  qucRo  mer- 
cimonio* 

£o»  Capitolaranno  in  oltre, che  al  fine  d'ogn'annofij  tenuto  à  dare 
gli  conti  al  Ragionato  dell'  Vniuer fica, alla  prefenza  de'Cenfitori 
vecchi,  e  di  due  perfone  elette  da'Sindici  dell'  Arti,  e  poi  fargli  ri- 
conofecre  dalli  nuouiCenfitori  alla  prefenza  di  perfone  deputata 
dalla  Città,  quali  ritrovati  a  douerc,fi  gli  dourà  fare  la  fua  libera- 
zione in  forma  ^  con  l'infcrzione  de'  conti . 

tu  La  deputazione  dell'Efattorc  fi  dourà  fare,  feruatis  feruandis,^ 
con  l'efpofizione  delle  prime, e  feconde  cedole,  e  deliberarla  al 
luogo  folito,  alla  prefenzadc  Confoli, Cenfitori,  e  Sindici, e  con 
le  formalità  deferitte  per  l'affitto  dell'entrate  dell'  Vniucrfità. 

ti%  Nelli  pagamenti  da  farfi  dall'Efattore,dourà  quello  feruare  Ia_# 
regola  di  non  farne  alcuno  fenza,  mandato  dellì  Cenfitori, firmato 
anche  dal  Ragionato  per  lafededelRegiftro,&aI  piede  del  mede- 
mo  dourà  riportare  il  confeffo  da  chi  lo  haucrà  rifcoflo,c  quelli 
nella  refadc'eonti  dorranno  eflere  confegnati  all' Vniuerfirà,&  il 
Ragionato  ne  dourà  formare  il  fuo  regiftro,efiIzc,econfegnargIi 
all'  Archiuio,con  riportarne  la  riceuuta  del  Cancelliere  j  della-* 
quale  ne  farà  menzione  al  libro  della  refa  de*  conti  di  queir 
Efattore, 

Obligo  del  Cancelliere . 

£3  QArà tenuto  ilmedemo,ogni,e  qualunque  volta  s'hauerà  àfare 
i3  Solato, ò  ad  vnirfi  l'Vniuerfità  interuenirui  5  E  quefeo dourà 
tener  vn  libro ,  fopra  del  quale  dourà  fcriuere  tutte  le  Ordinazioni  fi 
faranno, Con  far  menzione  del  numero  de*  conuocati,e  de' voti, 
che  haurà  hauuto  il  partito,  e  tali  Ordinazioni  dourannoeffere  rc- 
giftrate  al  libro  fenza  glofature,  e  firmate  dal  Cancelliere,  e  Con- 
foli ;  Dourà  pure  interuenireà  tutti  liconuocati  dell'  Arti,quando 
quefle  s'vnirannoper  interefle  concernente  allecofc  dell' Vniucrfi- 
tà^ elezione  de' loroSindici , che  douràpurc  regiftrarc  inlibro  à 
parte,  e  tutto  ciò  reftarà  da  efie  ordinato,  perche  fempre  ne  conPi, 
e  nepoffafarc  le  fedi, quando  occorrerà.  Hauerà  a  rictuere gratis 
le  relazioni  de' fanti, che  haueranno  fatte  refecuzionijòdcpoiìr^ 
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per  ordine  dell'  Efattorc,  e  quelle  pure  rrgiftrarle  in  libro  à  parte  J 
con  diftinzione  del  giorno  ,  pctfonc,  e  robbe  efecutate,  e  con  l'obli* 
godi  darne  dentro  di crè  giorni  notizia  a'Centìron  Centrali  ^cSm- 
dici  di  ciafcun*  Arte, acciò  pollino  fare  le  loro  incombenze  per  cau- 
tare  le  partite , quando  rii  ultafle  non  hauer  trouato  in  che  cautarfi. 
Sarà  pure  tenuto  rcgiftrare  rArchiiiiodcH'Voiticrfità,cformar  va* 
Inucntariodi  tutte  le  Scritture  ,che  in  eflofi  ritrouaranno,e  rico- 
nofecndo  ne  mancaflcro ,  darne  notizia  a*  Cenfirori , e  Confoli,  per- 
che ne  faccino  ritrouar'  Sconto  da  chi  le  potetìe  hauer'  hauute ,  va- 
lendoli anche  del  mezzo  delle  Scommuniche;  Copta  diqual'  Inuen- 
tario,comc  delle  chiaui,  dourà  refiarne  vna  pretto  de* Confoli,  al- 
tra pretto  de' Cenfitori,&  altra  preflb  dello  fletto  Cancelliere,  con 
ima  copia  registrata  in  vn  libro  dentro  dello  ftelfo  Archiuio,  ponen- 
do tutto  con  regola  ,  e  buon'ordine,  acciò  con  facilità  fi  pollano  ri- 
trouare  :  Auuerteudo, che  gli  originali  nonfidouranno  mai  eftrae* 
re  dall'  Archiuio, fé  non  per  vrgenze particolari, e  graui dell'  Vni- 
nerfuà,e  che  non  fi  poffafeufare  con  copie  autenticate  dallo  fleflb 
Cancelliere ,  e  quando  occorrerà  efiraere  l'originale,  dourà  hauerne 
ileonfeffo  da  quelli, a' quali  faranno  confegnate,equeftoporloin 
filza  ,  e  farne  anche  annotazione  al  libro  5  E  per  vltimo  farà  tenu- 
to fare  quanto  fpetta  ad  vn  buon  Cancelliere  di  qualunque  Publico  s 
èVniuerfità* 

Obligodel  Ragionato. 

$4.QAràpure  tenuto  il  Ragionato  riccucrc  le  liftcda'Ce^fitoriGe- 
O  nerali  firmate  dalli  Sindici ,  e  Cenfitori  di  ciafeun'  Arte,  e  Ccn- 
fitori  particolari  d'effe  di  tutte  le  partite, che  hanno  à pagare  con 
rVniuerfità  per  il  loro  traffico, e  di  quefte  formarne  il  libro  della 
feoflada  confegnarfi  all'  Efattore ,  copia  del  quale  farà  tenuto  darla 
alla  Città, con  procurare, che  verfo  la  metà  di  Febraro  debba  effer 
terminato,  e  confegnatoj  E  per  fua  cauzione  dourà  tenere  preffo 
di  fc  le  URe  de'  nominati  ,e  taflati  come  fopra  firmate .  Dourà  pure 
fare  lo  fpoglio  delti  libri  delle  bollette, &  ogni, cqualunque  volta 
l'entrate  reftino  amminiftrate  per  conto  dell' Vniuerfità,c  dare  la 
nota  de'  debitori  all' Efattorc  di  tré  in  tré  meli  con  caricarne  il  debito 
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all'Efatrorc  nel  libro  della  fco(Ta,e  darne  la  notizia  alla  Città  pe- 
cióne poffa  fare  l'opportuna  annotazione  allibro  preffo  di  lei  refi- 
dente,  e  tenere  pur' eflbvna memoria  vnka  alle  lille  de'cenfiti,c_^> 
quefta  fare,  che  fi)  firmata  da  chi  hauerà  cura  del  libro  delle  (tede 
bollette.  Al  fine  diciafeunanno  farà  tenuto  fare  gli  conci  all' Efat. 
tore,con  l'afliftenza  de'Ccnfitori,e  due  deputari  da  $i»;d«c! delle 
Arti ,  e  poi  alla  reuifta  de'  medemi  da  farli  da'  Cenfitori  Generali 
nuoui  alla  fine  dellitrè  anni,  con  l'afliftenza  fé  mpre  dipesone  de- 
putate dalla  Città,  &  Arti}  e  della  refa  de' detti  conti  farà  tenuto 
ogn'  anno  farne  il  bilancio,  e  confegnarne  copia  in  Città ,  con  fare, 
che  tale  bilancio  retti  firmato  dall'  Efattore,  e  dalle  perfone ,  che  in- 
terueniranno  a'  medemi  conti.  Sarà  pure  obligatoà  tener  vn  libro 
con  il  regiflro  in  elfo  di  tutte  l'entrate ,  debiti ,  e  crediti ,  falariati ,  Se 
ogn' altra  cofa  fpettante  alla  detta  Vniuerfità, che  richieda  vnbuon 
regiflro  diferittura  ,e  fopra  d'elfo  regift  rame  la  refa  de' conti  di  tem- 
po in  tempo  ,con  tutta  quella  maggiore  chiarezza ,  che  porta  la  fin 
perizia ,  acciò  con  ogni  facilità  in  ogni  tempo  fi  poffa  vedere  Io  flato 
della  ftetfa  Vniucifità, tenendo  anche  vn  libro  del  regiflro  de  'man- 
dati ,  nella  conformità  refia  difpofto  nelle  Regole  generali ,  che  fi 
fono  preferitte  per  il  buon  gouerno  di  quella  Vniuerfità  ■  E  per  viti* 
ino  donerà  aflifterecon  la  fua  opera ,  e  perizia  à  quanto  poffa  offe* 
rirfi  alla  (ietta  Vniuerfità  per  il  falario  conuenuto  • 
£j.  Alla  Città  dourà  fpettar' il  far' offeruarc le  prefenti Regole,  &an- 
<2     che  fpiegarle,&  interpretarle, quando  occorra 5 potendo  in  oltre 
£f     multare  glicontrauentori,in  pena  à  lei  arbitraria,  oltre  le  commi- 
nate in  quelle;  Etanche  accrcfcere,ò diminuire  le  quote ,  fecondo 
il  miglioramento, ò  deterioramento  d'effe  • 


Rota  Delegàtus . 
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